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Conferenza stampa dei principali partiti della sinistra a 3 giorni dalle elezioni 

Il PCI al di sopra del 4 5 per cento 
Il PSI: «Premiato il nostro impegno» 

Migliorata la posizione della sinistra - Preoccupante invece l'alto nume­
ro delle astensioni - Le giunte di sinistra rimangono aperte al dialogo 

PERUGIA — Al Comitato re­
gionale del PCI di ieri matti­
na si respirava un clima di 
contenuta soddisfazione. Do­
po le giornate movimentate 
di lunedì e martedì quando 
coti la consueta efficienza e 
rapidità, venivano calcolati i 
risultati elettorali, è tornata 
la calma. Adesso si riflette e 
si danno i primi giudizi, che 
partono da una prima valu­
tazione» importante: le giunte 
rosse hanno retto dappertut­
to qua e là hanno conseguito 
addirittura avanzate rispetto 
al 75; il PCI ha mantenuto 
intatta la sua grande forza e 
si è attestato ancora una vol­
ta al di sopra del 45 ri. 

Il compagno Galli nel cor­
so della conferenza stampa di 
ieri è partito proprio da qui. 
-«L'Umbria era — ha detto — 
e resta rossa. Buono il risul­
tato del PCI. brillante quello 
socialista, discreta anche l'af­
fermazione del PDUP. Il 
buon governo, le mani pulite. 
la volontà di cambiare hanno 
di nuovo trionfato. 

E ancora: « Preoccupante il 
numero delle astensioni, delle 
schede bianche e nulle. Circa 
28 mila elettori umbri non 
hanno espresso consensi nei 
confronti di alcun partito. Su 
questa questione occorrerà 
compiere una attenta e ap­
profondita riflessione seggio 
per seggio: sezione per sezio­
ne •>. Galli è poi passato a 
parlare del po.itelezioni. Ha 

osservato innanzitutto che « i 
programmi presentati da PCI 
e PSI hanno parecchi punti 
in comune ». 

* Si tratta ora — ha prose­
guito — di confrontarli e di 
approfondirli all'insegna della 
'.•Marezza e della trasparenza 
nei confronti dell'opinione 
pubblica ». Il segretario re­
gionale del PCI ha poi soste­
nuto che « è necessaria per i 
partiti una autonomia nei 
confronti degli orientamenti 
nazionali ». 

Galli ha poi parlato, solle­
citato da una precisa doman­
da. degli equilibri di forza al­
l'interno delle giunte rosse 
fra PCI e PSI. 

Ha fatto notare come per 
quanto riguarda la Regione. 
le province e i grandi comu­
ni. queste elezioni confermi­
no i dati del '75. « Quindi — 
ha aggiunto — riteniamo 
giusta una sostanziale con­
ferma del precedente assetto 
degli esecutivi. Per quanto 
riguarda i comuni minori oc­
correrà — ha concluso — 
prendere in esame le diverse 
realtà ». - . 

Le giunte rosse per il se­
gretario regionale comunista 
devono essere aperte al dia­
logo ed alla possibile colla­
borazione con le altre forze 
democratiche. Galli ha quindi 
ricordato che occor/erà fare 
abbastanza presto. prima 
possibile — ha detto — a 
formare i nuovi esecutivi e a 

definire programmi. PSI e 
PCI cominceranno a lavorare 
in questo senso a partire dai 
prossimi giorni. 

Una parte della conferenza 
stampa è stata infine dedica­
ta al commento del succes­
so ottenuto da alcuni indi­
pendenti presenti nelle liste 
del PCI. Galli ha insistito 
molto sull'ottimo risultato ot­
tenuto dal prof. Roberto Ab­
bondanza e dal dr. Ripa di 
Meana. In particolare su 
quest'ultimo nome — ha ri­
cordato — era stata montata 
una speciosa polemica, che il 
dato elettorale smentisce 
nettamente. Anche al comune 
di Perugia •— ha proseguito il 
segretario regionale del PCI 
— è stata significativa la ele­
zione di indipendenti come il 
prof. Da moia e di un giovane 
indipendente quale Maurizio 
Lalleroni. 

In casa DC invece si conti-
I nua a discutere di alcune 
i sorprese dal punto di vista 
i delle preferenze, degli ingres­

si e delle esclusioni dalle as­
semblee elettive. Due i fatti 
più clamorosi: la non riele-» 
/ione del consigliere regiona­
le Ricciardi e quella del con­
sigliere comunale Nicola Fo­
gli; mentre buoni successi so­
no stati ottenuti da Picuti. 
Sbrenna e Castellani. Angeli­
ni è invece andato nettamen­
te sotto le previsioni. 

g. me. 

Senza trionfalismi ma coscienti dell'accresciuta responsabilità si dichia­
rano i socialisti v- Confermata la validità delle amministrazioni rosse 

PERUGIA — «Lo diciamo 
senza trionfalismo: il partito 
socialista ha avuto un'affer­
mazione e un successo in 
Umbria che ci fanno sentire 
il peso di una responsabilità 
accresciuta e che noi trasfe­
riremo in una maggiore at­
tenzione nei riguardi delle 
cose e della gente ». 

Sono parole di Aldo Gerar­
do segretario regionale del 
PSI, e con le quali è stata 
aperta la conferenza stampa 
tenuta ieri dai maggiori diri­
genti del partito socialista 
umbro. Assieme a Gerardi e-
rano presenti il vicesegreta­
rio regionale Rolando Stefa-
netti. il capolista al comune 
di Perugia Giorgio C'asoli e 
quello alla Regione Aldo Po­
tenza. Gerardi ha tenuto a 
sottolineare il volto nuovo 
del PSI. volto nuovo che in 
consiglio regionale verrà 
rappresentato da Potenza. 
Lorenzini. Gubbini. eletti nel-

I la circoscrizione di Perugia, e 
da Malizia eletto a Terni: 
* un rinnovamento — ha det­
to — nella totalità ». 

Volti nuovi — ha aggiunto 
Gerardi — per un modo nuo­
vo di fare politica, trala­
sciando decisamente una vec­
chia logica, quella delle pol­
trone. L'affermazione e il 
successo socialista — ha con­
tinuato il segretario regionale 
Gerardi. derivano da elementi 
locali e nazionali: all'interno 

'delle giunte di sinistra è sta­

ta premiata — ha affermato, 
— la nostra capacità di pro­
posizione, la nostra costanza 
e il ruolo che abbiamo svol­
to. Delle giunte di sinistra 
noi oggi confermiamo la va­
lidità culturale, storica e po­
litica. Siamo stati anche 
premiati — questo è certo — 
anche per la stabilità che. a 
livello nazionale, abbiamo ga­
rantito al paese ». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti Gerardi ha 
iffrontato anche il dopo-ele-
zioni: «Siamo per ammini­
strazioni di sinistra che si 
basino su programmi ciliari e 
precisi. La maggioranza di 
sinistra, soprattutto a livello 
regionale, deve essere com­
patta. paritaria e informarsi 
ai principi della collaborazio­
ne e della collettività. 

Aldo Potenza ha affrontato 
poi alcune questioni che ri­
guardano e che dovranno ri­
guardare soprattutto l'azione' 
del govc-i'iìu rc-gtoiiale: 
«Sempre di più — ha detto 
— la Regione deve assumere 
i compiti di legislazione e di 
programmazione. delegando 
ai comuni le funzioni esecu­
tive ed amministrative. E' 
questo un processo già ini­
ziato nella passata legislatura 
regionale e che si dovrà por­
tare a compimento nella 
prossima. Tra gli obiettivi 
dell'intervento regionale Po­
tenza ha citato la questione 
del piano urbanistico territo­

riale. della programmazione 
di trasporti con la creazione 
di consorzi comprensoriali ». 
Gerardi Ila aggiunto le que­
stioni della sanità e della 
partecipazione: «bisogna evi­
tare — ha detto — la stroz­
zatura delle decisioni al ver­
tice ». 

« Chiediamo sacrifici per 
costruire insieme ha — con­
cluso Gerardi — e protago­
nista di questa operazione 
dovrà essere la gente umile, 
quella che non viene toccata 
e che invece dovrà essere 
toccata dai problemi del­
l'amministrazione: gli anziani 
che sono sempre più nume­
rosi e che vivono una condi­
zione infelice; i giovani e le 
questioni legate, come quella 
dell'occupazione, intervenen­
do senza assistenzialismo ma 
recuperando una dimensione 
produttiva all'ingresso dei 
giovani al lavoro, le donne ». 

Fra i terreni decisivi del­
l'intervento regionale — ha 
concluso il segretario del 
partito socialista — ci sono 
quelli dell'agricoltura e del­
l'artigianato. 

Gerardi ha presentato poi 
Giorgio Casoli. capolista al 
comune di Perugia, e candi­
dato a ricoprire la carica di 
sindaco « non dei socialisti — 
ha detto — non della sini­
stra. ma della città di Peru­
gia ». -

f.b. 

A Orvieto e Narni conservata la maggioranza assoluta 

Nel ternano la sinistra 
mantiene tutte le giunte 
In tutta la provincia generalizzata l'avanzata rispetto al 
'79 e in alcuni comuni si cresce anche sui risultati del '75 

I nomi degli eletti 
per Perugia e Terni 

15 seggi ai comunisti, 9 ai democristiani, 4 ai socialisti, 
1 a testa a Psdi e Msi per la Provincia a Perugia - Al Co­
mune 23 al Pei, 14 alla De; 8 al Psi, 3 al Msi, 1 a Pri e Psdi 

TERNI — Anche a Terni si 
valuta il risultato del voto. 
In tutta la provincia sono 
confermate le maggioranze di 
sinistra. Dappertutto il PCI 
mantiene lo stesso numero di 
seggi, con l'unica eccezione 
del Comune di Terni, dove 
il nostro partito passa da 25 a 
24 consiglieri. 

A Orvieto e a Narni man­
tiene la maggioranza assolu-

:a. Particolarmente significa­
tivo è il dato di Narni, dove 
il PCI mantiene la percentua­
le ottenuta nel 1974. quando 
per la • prima volta riuscì a 
superare la soglia del 50 per 
cento. Nel 1974 figurava in 
lista come indipendente an­
che Franco Scoccione. passa­
to poi al PSI e successiva­
mente al PSDI. partito del 
quale >i e presentato in 
questa tornata elettorale. 
come capolista, venendo eletto. 
La composizione del con­
siglio resta perciò immutata. 
con 16 consiglieri del PCI. se 
si Fa eccezione per il sesgio 
in più guadagnato dal PSDI 
e per quello perso invece dal 
PSI. La DC perde addirittura 
2 punti in percentuale rispet­
to al 1979. registrando così 
un secco arretramento. «La 
cittadinanza — commenta il 
compagno Alberto Lucci, re­
sponsabile di zona — ha 
premiato l'operato della pas­
sata amministrazione, carat­
terizzatasi sia per l'efficienza. 

che per l'onestà e la parteci­
pazione. Credo che abbia an­
che premiato il modo di fare 
politica del nostro partito, la 
serietà e la pacatezza con la 
quale abbiamo condotto la 
campagna elettorale. una 
campagna elettorale basata 
sulla riflessione e sulla di­
scussione ccn i cittadini. 
Penso anche che i riferimenti 
al contesto politico e genera­
le nel quale le elezioni am­
ministrative si collocavano 
siano stati pienamente perce­
piti dagli elettori narnesi. 

E' ugualmente confortante 
che. rispetto allo scorso anno 
quando registrammo una leg­
gere flessione, recuperiamo 
in tutte le zone. In alcuni 
auartieri popolari, come S. 
Lucia, rispetto al 1979 an­
diamo avanti addirittura del 
6 per cento. Lo stesso è ac-" 
caduto a Narni Scalo. Il re­
cupero è insomma omogeneo. 
mentre registriamo una forte 
avanzata, con punte del 4 per 
cento, nello stesso centro 
storico». ' 

Anche a Orvieto il risultato 
ottenuto viene giudicato posi­
tivo: <.nel comune di Orvieto 
— commenta il compagno 
Fausto Prosperini — mante­
niamo la maggioranza assolu­
ta- La DC aumenta di un 
ron>i2liere che sottrae al 
PSDT. che perde così l'unico 
consigliere che a\eva. 

TI PSI mantiene i suoi 4 

Arrestati 2 giovani 
a Terni 

con 300 dosi di eroina 
Un clamoroso intervento 

della questura di Terni ha 
portato all'arresto di due gio­
vani trovati in possesso di 
300 dosi di eroina. Questa 
matt ina gli agenti si sono 
accorti del fare sospetto di 
Mofeed Mahmoud di 26 anni 
residente al Cairo e di Clau­
dio Sacchi di 27 anni resi­
dente a San Giuliano Mila­
nese. 

A questo punto è stato de­
ciso l'intervento che ha por­
tato dopo la perquisizione al­
l'arresto dei due giovani che 
sono stati tradott i presso le 
carceri di Terni . 

Questa azione, attuata • ai 
qiardini pubblici, è Ha sotto­
lineare. rientra n»l l * linea 
«celta dalle forze dell'ord'ne 
di Terni che hanno costitui­
to una oattuqlia selciale ari­
detta al'a orAuenzI^ne * alla 
repressione del traff ico degli 
Stupefacenti. 

Incendiata 
l'auto di uno studente 

giordano 
PERUGIA — Ieri notte a 
Perugia è stata data alle 
fiamme l'auto di u=i giova­
ne giordano. Abdel Lader 
Mod. studente .-i medicina. 
L'auto, una Opel Kadet. era 
parcheggiata sotto i'abita-
z:oi2 de'.ìo =tei?o e ver?o le 
3.40 è *t*to da*o railarme 
dasli -agenti della \olsnte. 
che he.'no subito avvisalo i 
vi2i!i de! fucco: l'auto co­
munque è s ta t i sem'di-
strutta. 

L':ncfidio è senz'altro do 
loso. gli inquirenti n o i han­
no dubbi, ^nche perché dalle 
dichiarazioni dei giordano è 
emerso che aveva subito ih 
prec?dfn74 vari" ii 'naore 

A1U base di tutto ci ?.mo 
de'ie incomorcnsioni politi­
che e reli?ic<e tra di loro. 
cioè tra eiordan: e oale^t'ne-
sl. Si tratta comrnque di un 
eoisodio di una cerla gravi­
tà. 

seggi. Rispetto alle politiche 
dello scorso anno, aumentia­
mo dell'I per cento e ci at­
testiamo sulla stessa percen­
tuale del 1975. In alcuni co­
muni avanziamo, come a Fi-
culle. A Baschi, dove si vota­
va su liste frazionali, la DC 
ha perso un seggio e la no­
stra lista unitaria con il PSI 
ha aumentato un consigliere. 

! K" la prima volta che si crea 
j un rapporto quasi paritario, 
I avendo la maggioranza de-
i mocristiana 8 consiglieri e la • 

sinistra 7- Negli altri piccoli 
comuni non si hanno cam­
biamenti di qualche significa­
to. mentre il solo comune 
dove registriamo un arretra­
mento sul quale dobbiamo 
riflettere è Monteleone^. 

Il nuovo Consiglio comuna­
le sarà composto da 24 co­
munisti. 8 socialisti. 11 de­
mocristiani, 2 repubblicani. 2 
socialdemocratici e 2 missini. 
L'unico partito che si avvan­
taggia è il PSDI. che faceva 
pure parte della maggioranza 
di sinistra, ma che aveva in 

J precedenza un solo consifilie-
; re. 
I II voto conferma quindi 
1 non soltanto la maggioranza 
j di sinistra ma anche la gran-
• de responsabilità che viene 
i attribuita al nostro partito. 
I clic- raopresenta la metà cir-
j ca della popolazione. 
i Per quanto riguarda la 
• Provircia. è generalizzato un 
j recupero rispetto alla flessio-
! ne del 1979. In a'enni Comuni 
j il rostro partito avanza an­

che rispetto al 1975. Il caso 
| più significativo è forse quel-
! lo del Comune di Giovo, dove 
j la lista di centro sinistra ot-
• tiene una maggior?, iza ri^ica-
j tissima su quella presentata 
} d^l solo Partito comunista. 
i che sfiora il 50 per cento. 
! r"(Hr;rV» bv> oltr^ le per-
ì centuali del '79 e del "75. Lo 
j ste><o è accaduto anche in 
• ?Itri comuni dove il PCI non 
j era in ciunta. come a Monte-
[ castrilli- dove alle provinciali 
i n-><>a dal 32 91 r-er cento del 
| 1975 all'attuale 35.26 per ren-
t to. Ma i Comuni nei quali si 
I « verificato alt-ettanto sono 
. rumorosi: Fienile. Parrano. 
| Polino. rjcr citarne Jììcuni. Il 
I voto nella provìncia di Terni 
| conferma ouindi le magg'o-
I r^nze di sinistri danne-riutto 
I e scena una inversione di 
| tendenti rispetto alle politi-
| che dello scorso anno. 

! 9-cp. 

CONSIGLIO PROVINCIALE 
DI PERUGIA 
ELEZIONI PROVINCIALI 

PCI (15 seggi): Roberto 
Sciurpa. Francesco Lombar-' 
di. Marino Serafini, Laura 
Bonomi Ponzi, Bruno Meoni, ' 
Remigio Palini, Alessandro 
Laureti, Umberto Pagliacci. 
Lucia Lucci Lombrici. Stani­
slao Segapeli. Federico Ma­
riani, Antonio Ridolfi. Gian­
franco Balucani, Giovanni 
Monconi. 

PSI (4 seggi): Antonio Pi-
notti, Mario Valentini. Adria­
no Ciani, Enrico Biscontini. 

PSDI (1 seggio): Gonario 
Guaitini. 

MSI-ON (1 seggio): Fer­
nando Cargiani. 

DC (9 seggi): Domenico 
Bocci, Giovanni Pinchi, G. 
Schoen Hans Wolf, Angelo 
Tei. Egidio Scassellati. 
Odoardo Busàini. Ortensio 
Maggi Leoncini. Giulio Coz­
zar!, Leonello Tosi. 

CONSIGLIO COMUNALE 
DI PERUGIA 

PCI (23 seggi): Raffaele 
Rossi. Settimio Gambuh, 
Vittorio Cecati. Fulvio 
D'Amoja. Francesco Berretti­
ni. Gian Giacomo Biadene, 
Mario Bucaneve. Alfio Capo­
ni. Elio Censi. Franco Chiat­
ti, Lauro Ciurnelli. Brando 
Fanelli. Gianfranco Formica. 
Luigi Fressoia. Assunta Gian-
notti in Grossi. Alberto Go-
racci. Maurizio Lalleroni. 
Renato Locali. Marcello Pa 
netton:. Caterina Pasquini in 

Romizzil Enio Picchio, Fau­
sto Rondolini, Flavio Sam-
bucari. 

PSI (8 seggi): Giorgio Ca­
soli. Mario Siila Baglioni, 
Enea Bricca, Enzo Coli, Ro­
sario Cordiano, Carlo Giac­
ché. Giuseppe Carlo Maria 
Maggi, Andrea Manna. 

MSI-DN (3 seggi): Luciano 
Laffranco. Fernando Car­
giani. Alfredo Pautrier. 

PRI (1 seggio): Enzo Paolo 
Tiberi. 

PSDI (1 seggio): Riccardo 
Vincenti. 

DC (14 seggi): Giancarlo 
Antonioni, Augusto Raiconi, 
Giacomo Balducci, Gino Bel­
lezza. Federico Daniele Cep­
pi, Guido Della Torre, Mas­
simo Duranti. Luciano Mo­
retti. Giovanni Paciullo. 
Achille Panzarola, Pier Luigi 
Cavicchi. Enrico Gigliotti, 
Carlo Merlin:. Anzelo Ve-
ratta. 

• , j 
CONSIGLIO PROVINCIALE! 
DI TERNI | 

PCI (12 seggi): Vademiro 
Giulietti. Vittorio Credini, 
Vincenzo Acciacca. Ugo Lu­
carelli. Leandro Pacelli. Go-
riano Francesconi, Walter 
Mazzilli. Giorgio Di Pietro. 

DC (6 seggi): Giuseppe 
Laudi. Ilo Mariotti. Valen­
tino Benedetti, Alfio Cari, 
Enrico Patrizi. Ettore Guer­
rieri. 

PSI (3 seggi): Stefano Mo 
retti. Mario FortineMi, Bru- . 
no Capponi. J 

PRI (1 seggio): David Laz- ; 
zari. I 

PSDI (1 seggio): Giovanni i 

Moroni. 
MSI (1 seggio): Sandro 

Bordoni. 

CONSIGLIO COMUNALE 
DI TERNI 

PCI (24 seggi): Giacomo 
Porrazzini. Mario Benvenuti, 
Mario Cicioni. Giorgio Sta-
blum. Roberto Rischia, Ada­
mo Rozzi. Roberto Piei mat­
ti. Claudio Campili. Auretta 
Resta Campili. Giorgio Bri­
ghi, Libero Paci, Piero Ame-
rini. Guido Guidi, Alfio Pac-
cara, Giampaolo • Palazzesi, 
Ezio Ottaviani, Antonio Bal­
dassarre. Pier Giacomo De 
Pasquale. Fernanda Cerquet-
ti Mole, Gianna Maria Ca-
sciola Lelli. Anna Paolo Ai-
madori. Paolo Modesti. Si­
mone Cicciola. Anna Lizzi 
Custodi. 

PSI (8 seggi): Giampaolo 
Fatale, Giuseppe Donzelli, 
Giuseppe Capotosti, Gian­
carlo Onori. Sergio Ventura, 
Luciano Manciucca. Fabio 
Fiorelli, Mario Mideia. 

DC (11 seggi): Carlo Li-
viantoni, Stefania Parisi, 
Massimo Piccioni, Giuseppe 
Bruno, Giampaolo Pandolfì, 
Enrico Veneziani. Isidoro 
Giovannotti. Adriano Mari-
nensi, Luciano Angelucci. 
Vincenzo Cenoni. Luigi Fioc­
chi. Giorgio Renzetti. 

PRI (2 seggi): Auro Rocchi. 
Alberto Freddi. 

PSDI (2 seggi): Stefano 
Sciannameo. Mario Tur­
chesi . 

MSI (3 seggi): Renato Al­
pini. Marcello Piovano. "Pie­
tro Buscaglia. 

Dopo Piemonte e Lux ad agosto smantella il Modernissimo 
— . . . . , . _ , , i . , ! , 

Le sale cinematografiche 
chiudono una dopò l'altra 
A luglio film sotto le stelle 

Il settore non è in crisi per mancanza di pubblico ma per 
carenze organizzative •— Tre rassegne estive in vista 

TERNI — Sempre più difficile per i ternani andare al cinema. Fernando Lucioli, proprie­
tario o gestore delle principali sale cinematografiche della città, sembra intenzionato a 
smobilitare. Ha chiuso dapprima il Piemonte, un po' decentralo rispetto agli altri cine­
ma, e l'unico non di prima visione della suacatena: poi- ancora più di recente, ha abban 
donato il Lux nella centrale piazza della Repubblica, la sala più piccola e nella quale 
proprio \ìi-v questo venivano dirottate le pellicole non di cassetta. La «hiusuia del Lu\. 
proprio per questa ragio­
ne, ha lasciato un grosso 
vuoto. Adesso Lucidi annun­
cia che lascerà ad agosto, 
anche il Modernissimo. Il 
contrat to cl'allitto scade ap­
punto il 31 agosto e l'attua­
le titolare non ha inten­
zione di rinnovarlo. 11 co­
lmine ha ini/uito una trat­
tativa con il proprietario 
per potere .subentrare al 
suo posto e in questa ma­
niera assicurare alla città 
una sala capace di conte­
nere quasi 800 persone. 

Potrebbe così essere uti­
lizzata per riunioni e as­
semblee e, nello stesso 
tempo, si potrebbe avviare 
una programmazione cine­
matografica curata dall'en­
te locale, che per qualità 
copra uno spazio attual­
mente lasciato scoperto. 

Il progressivo smantel­
lamento delle sale cinema­
tografiche produce anche 
una riduzione, seppure mo­
desta, dei posti di lavoro. 
La chiusura del Lux ha si­
gnificato il licenziamento 
di due dipendenti. Per il 
Modernissimo si prevede 
già una riduzione degli or­
ganici di quat t ro unità. Per 
quali motivi Lucioli, uno 
dopo l'altro, sta chiudendo 
i propri locali? A 73 anni 
dice di non sentirsela più 
di mandare avanti la pro­
pria attività come prima. 
Nonostante la concorrenza 
delle televisioni locali non 
c'è stata una diminuzione 
degli ingressi. Anzi, rispet-
t o a l l o scorso anno Lucioli 
assicura che c'è s tato ad­
diri t tura un aumento del­
le presenze. j 

C'è però stato un linea- j 
ro notevole — sempre a 
s tare alla stessa fonte — | 
dei costi di gestione, e in 
questa maniera i profitti si 
sarebbero ridotti . La crisi 
del monopolio. Lucioli coin­
cide con quella delle picco­
le sale; per l 'estate non ci 
sarà nemmeno un'arena al­
l 'aperto in funzione. Anque 
quelle parrocchiali — co­
me quella di Sant'Antonio 
e quella dì San Francesco 
— hanno chiuso ì bat tenti . 

L'arena Vittoria di Nar­
ni è stata t rasformata in 
sala giochi. Gli appassiona­
t i . dì cinema dovranno ri­
nunciare al film all 'aperto? 
Fortunatamente l'azienda 
del turismo, in collabora-
zione con gli enti locali, sta finendo assurde le propor- » cessivi, denunciando tu t te 

30 mila ore più dell'anno scorso 

Un «regalo» delle banche 
ai disoccupati: 180 mila 

ore di straordinario 
Denunciato dal sindacato regionale urn* 
bro bancari - In testa le banche locali 

PERUGIA — 180 mila ore 
nel 1979, 30 mila ore in più 
rispetto al '78: a t an to 
ammonta il fenomeno del­
lo straordinario nelle ban­
che della regione. Lo de­
nuncia il s indacato regio­
nale umbro bancari FI-
DAC-CIL all 'opinione 
pubblica, agii ent i ed agli 
organismi istituzionali, ai 
lavoratori. 

* E' da rilevare — de­
nuncia la FIDAC-CGIL de­

peggio. cimentarsi in di­
squisizioni accademiche 
sulle cause che ne sono al­
l'origine. se poi nei fatti 
non si contribuisce, sin nel 
proprio posto di lavoro, a 
dare un contr ibuto seppur 
piccolo, alla sua soluzio­
ne *. 

A tal fine la FIDAC-CGIL 
rivolge un appello: ai 
quadri radicali. « affinché 
da un lato, intensifichino i 
controlli preventivi e suc-

allcstendo tre rassegne ci­
nematografiche estive che 
farannoTi! giro dei comuni. 

Dovrebbero iniziare a lu­
glio e durare fino alla me­
tà d'agosto. Lo scorso anno 
fu fatto un pr imo esperi­
mento che ha ot tenuto un 
notevole successo, tant 'è 
che da molte parti sono 
venute richieste perché Io 
sì ripetesse. In particolare 
una richiesta in tale senso 
è venuta da Acquasparta 
dove le proiezioni avvenne­
ro nel suggestivo giardino 
dì Palazzo Cesi e furono 
molto affollate. 

Lo scorso anno furono 
proiettati durante l'estate 
ben 80 film. Per assistere 
alla proiezione non si paga 
biglietto e quanto allo spa-

zioni raggiunte dal feno­
meno dello s t raordinario 
— che tale ammonta re è 
quello deducibile dalle 
comunicazioni ufficiali del­
le aziende di credito, ma a 
questo devono aggiungersi 
tut te le ore « nere » di 
straordinario non registra­
te e quindi non retribui­
te. salvo i casi in cui que­
ste vengono conteggiate 
« sottobanco » per poi cu­
mularle sul premio di ren­
dimento annuale , come, 
sembra, si verifichi in ta­
lune realtà ». 

« Come di consueto — 
prosegue la nota del sin­
dacato regionale umbro 
bancari — il "pr imato" 
spetta alle banche locali. 
ove il ricorso (delle azien-

zio non occorre niente di i de) e la rincorsa (di una 
particolare: " bastono delle ! parte dei lavoratori) allo 
modernissime sedie e un straordinario hanno assun­
telo bianco e l'arena è bel-
l'e imorov\ isata. II risul­
tato dello scorso anno è 

| quanto mai incoraggiante 
! e testimonia come l'ente 
ì locale possa riuscire a 
! svolgere, anche in questo 
! settore, un'opera meritoria 

I g.c.p. 

to aspett i patologici. 
E ancora: «Siamo di 

fronte — prosegue la FI­
DAC-CGIL — da una situa­
zione che non ammet te più 
indifferenza da par te di 
chicchessia Non si posso­
no chiudere gli occhi di­
nanzi al grave problema 
della disoccupazione o. 

le forme di violazione di 
norme c o n t r a t t u a l i . e di 
Jegge, dall 'altro si Impe­
gnino sempre più a porta­
re avant i il d ibat t i to con i 
lavoratori in modo che la 
lotta contro lo straordina­
rio nei suoi significati sin­
dacali e politici e nei suoi 
legami coi problemi della 
società (la disoccupazione 
appun to ) , conquisti uri 
sempre maggior numero di 
consensi ». 

Ai colleghi affinchè rifiu­
tino la logica della "ordi-
na r i e tà" dello straordina­
rio. r if iutando altresì ogni 
forma di pressione psico­
logica da par te aziendale 
facente leva sui valori 
mistificanti o aspet ta t ive 
pseudo-gratificanti che non 
fanno al t ro che mortifica­
re la dignità e le capaci tà 
dei lavoratori >. all'Ispet­
torato del lavoro * affin­
chè. uscendo dai r is t re t t i 
ambiti istituzionali - bu­
rocratici. assuma un ruolo 
attivo e di collaborazione 
con le forze sindacali per 
un'efficace soluzione di 
questo problema, valoriz 
zando sempre più il suo 
Intervento nel sociale ». 

Firmato ieri il contratto sarà presentato oggi ufficialmente il nuovo allenatore del Perugia 

Ulivieri trova una difficile eredità 
Il giovane tecnico ha guidato quest'anno il Vicenza — Nel suo curriculum un'esperienza con la Ternana 

PERUGIA — Sarà Renzo Uh 
vieri l'allenatore che nel pros­
simo campionato guiderà il 
Perugia. Ieri sera il giovane 
tecnico si è incontrato con 
D'Attoma e Ramacciom per 
.-.ottoscrivere -1 contratto. La 
società lo presenterà ufficial­
mente probabilmente nella 
giornata di oggi. 

Sul nome di Ulivieri si era­
no subito puntati gli stralu 
nati occhi di Ramaccioni do 
pò le dimissioni lampo di Ca­
stagner. Un'eredità che si 
preannuncia pesantissima per 
il tecnico che quest'anno ha 
guidato con ottimi risultati 
il Vicenza nel campionato d: 
serie B. Nel suo curriculum 

vi è anche un'esperienza con 
la Ternana due anni fa e 
prima ancora un lungo ne 
riodo alia direzione del set­
tore giovanile della Fiorenti­
na. Un tecnico preparato che 
proviene dal supercorso di 
Coverciano. Il suo compito. 
come suddetto, si presenta 
difficile. 

Il Perugia, cne sembrava 
fino a quattro giorni fa ri­
tornato ad antichi entusiasmi 
con la troika D*Attoma-Ra-
maccioni-Castagner più bri! 
lante che mai, dopo l'improv­
visa decisione dell'allenatore 
che aveva colto sei anni di 
successi a Perugia, si è ri­
trovato di nuovo sulla soglia 

di quel baratro che più volte 
negli ultimi mesi ha sfiorato. 

Una panchina difficile per 
vari motivi. Il primo: Casta­
gner ha lasciato un'impron­
ta di successi sul campo e 
con la città che difficilmente 
potrà essere ripetuta. Il se­
condo: sicuramente non me 
no importante ai fini dei ri­
sultati sarà la partenza ad 
handicap di cinque punti. Ter­
zo: il clima che si è creato 
all'interno dell'ambiente so­
cietario a seguito delle denun 
ce di Castagner nel confronti 
di alcuni dirigenti che avreb­
bero cercato di influenzare 
anche certi discorsi tecnici. 
Quarto: il clima vigente tra 

i * 

i giocatori che, nonostante 
D'Attoma dira il contrario. 
non sono per nulla d'accordo 
sulle decurtazioni degli ingag 
gì rispetto alla scorsa sta­
gione. Quinto: la carenza fi-
nan7:aria societaria che at­
tualmente non può di certo 
esprimere un potenziale ido 
neb per una pronta resurre 
zione ai livelli degli anni 
scorsi. 

Una fitta serie di problemi 
che chiaramente incombono 
sul futuro del Perugia e che 
se non saranno rapidamente 
risolti rischiano di fare de­
cisamente rompere quel gio­
cattolo pazientemente costrui­
to in sei anni, ancora prima 

di iniziare il prossimo cam­
pionato. 

Di ceno, comunque, l'arri­
vo di Ulivieri può essere un 
primo passo verso un'auspica­
bile sana ricostruzione. In 
settimana il consiglio di am­
ministrazione dovrà certa­
mente rivedere quel program­
ma già stilato una settimana 
la. Sarà opportuno dimenti­
care la parola austerità, al­
meno nei termini in cui era 
stata posta. Lo stesso Ra­
maccioni, dopo la partenza 
di Castagner. chiedeva espli­
citamente di riallargare i cor­
doni della borsa. « Non ab­
biamo più — diceva il diret­
tore sportivo perugino — nep­

pure la polizza Caìtagner. 
Non si può pretendere un ri­
lancio giocando al risparmio 
nella situazione in cui ci tro­
viamo >\ 

Un appello quasi accorate 
quello di Ramaccioni che do­
po la partenza di Castagner 
aveva seriamente pensato an­
che lui di andarsene. Poi un 
qualcosa l'ha frenato. Per for­
tuna del Perugia. 

Per concludere, da segna­
lare che molto probabìlmenU 
il Perugia farà a meno del­
le prestazioni dell'argentino 
Humberto Bravo, in questi 
giorni a Perugia 

Stefano Dottori 
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